
Ai lettori...

Annunciare la gioia del Vangelo

Una delle ragioni per cui molti pensano che Gesù non sia né il Messia né il Salva-
tore del mondo è che le promesse di un regno universale di pace e di giustizia 
non si sono ancora realizzate. Eppure ogni anno, proprio nel mese di ottobre, 

noi celebriamo la Giornata Missionaria Mondiale per dare nuovo slancio all’impe-
gno di annunciare il Vangelo. Solo cinque anni fa è stato celebrato un Sinodo proprio 
sulla nuova evangelizzazione e la trasmissione della fede, cui è seguita l’Esortazione 
apostolica di papa Francesco Evangelii gaudium. La parola chiave di questo testo è 
la gioia, la gioia del Vangelo, la gioia che si accende nel cuore di chi incontra Gesù 
Cristo, si lascia salvare da lui, liberare dal peccato, dalla tristezza, dal vuoto interio-
re, dall’isolamento. «Con Gesù Cristo – afferma papa Francesco – sempre nasce e 
rinasce la gioia!». 
Gesù stesso, nella parabola del seminatore, spiega bene come i frutti non dipenda-
no dalla qualità del seme, ma dalla disponibilità del terreno ad accoglierlo, farlo 
germinare e giungere a maturazione. È ciò che è già successo con lui. I peccatori, 
i poveri, gli ammalati, gli smarriti hanno trovato nel suo Vangelo luce, conforto, mi-
sericordia, pace e gioia. Coloro che non l’hanno accolto, anzi l’hanno accusato di 
essere un veditore di fumo e di facili illusioni, sono rimasti nel loro buio, alcuni aspet-
tando, altri non illudendosi che arrivi un nuovo Messia.
La passione per la missione nasce proprio da questa consapevolezza: che molti fra-
telli e sorelle «vivono senza l’amicizia di Gesù». Annunciarlo con franchezza, rispetto 
e andando incontro soprattutto a chi vive nelle periferie umane, sociali ed esisten-
ziali, è la missione di ogni battezzato. Ma come, con quali parole? Per esempio con 
queste, che ci sono suggerite nella loro semplicità e chiarezza da papa Francesco:

«Gesù Cristo ti ama,
ha dato la sua vita per salvarti,
e adesso è vivo al tuo fianco 
ogni giorno,
per illuminarti,
per rafforzarti,
per liberarti».


